
La fragile 
tregua 

'NEL MONDO 

Lettera-ultimatum di Jacques Poos al governo di Belgrado 
e ai presidenti delle repubbliche di Serbia, Croazia e Slovenia 
Stamane arriva in Jugoslavia anche il tedesco Genscher 
Oggi e mercoledì a Vienna e Praga riunioni della Csce . : 

La trojka vola a Belgrado e ci riprova 
Nella notte riunione con la presidenza collegiale jugoslava 
L'Europa ci riprova. Visto il precipitare della crisi in 
Jugoslavia la Cee ien pomeriggio ha deciso di invia­
re nuovamente a Belgrado la troika dei ministri degli 
Esteri per un'ulteriore missione di mediazione. Sta­
notte riunione della presidenza collegiale con la 
presenza della troika. Stamane arriverà a Belgrado 
anche il tedesco Genscher. Oggi e mercoledì a 
Vienna e Praga due numoni delia Csce 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, SILVIO TRAVISAMI 

• i BRUXELLES. SI l'Europa si 
e sentita tradita e ieri pomerig­
gio 1 toni oltre che inoccupati 
si sono (alti anche duri la pre­
sidenza lussemburghese ha In­
vialo una lettera-unimatunv Ur­
inata dal miniato degli Esteri 
Jacques Poos al governo di 
Belgrado e al presidenti delle 
te repubbliche di Serbia. 
Croazia e Slovenia in cui, olire 
a ribadire i termini dell'accor­
do che era slato raggiunto ve­
nerdì none In occasione della 
prima e improvvisa visita della 
troika comunitaria, si chiede 
che le parli confermino per 
iscrittogli impegni ufficialmen­
te assunti e swora disattesi 

Al primo minbtro Iugoslavo 
Ante Markovic la Cee ricorda 
che «si era detto d'accordo nel 
considerare prioritario l'avvio 
delle misure proposte dal Do­
dici l'accettazione di un im­

mediato cessate il fuoco, mo­
ratoria di tre mesi nell applica­
zione della dichiarazione di in­
dipendenza da parte di Croa­
zia e Slovenia, e ritomo ali or­
dine costituzionale 
designando in tempi brevi un 
presidente e un vicepresidente 
alla testa della presidenza col­
legiale Queste tre misure -
prosegue la nota - formano un 
tutt'uno la cui realizzazione 
Implica I impegno responsabi­
le di tutte le pani in causa fac­
ciamo ancora appello alla sua 
autorità per contribuire alla lo­
ro attuazione* 

•La sua parte di responsabi­
lità in questa evoluzione - si 
legge ancora - e enorme e de­
cisiva quindi le chiediamo insi­
stentemente di rispettare il suo 
impegno ordinando il cessate 
il fuoco e il ritorno delle truppe 
incasenna Le saremo grati se 

vorrà confermarcelo subito e 
pubblicamente» 

Meno perentorio almeno 
nel tono e il messaggio inviato 
a Milan Kucan presidente dlla 
Slovenia 11 preambolo è iden­
tico e subito dopo Poos chiede 
conferma se corrisponde a ve­
nta la conferma (che sarebbe 
avvenuta sabato notte) effet­
tuata dal parlamento sloveno 
di tutte le misure dell accordo 
•La Slovenia - si legge più 
avanti - ha la sua parte di re­
sponsabilità nel blocco della 
presidenza collegiale la pre­
ghiamo di inviare II rappresen­
tante del vostro parlamento al­
la presidenza collegiale in mo­
do che siano rapidamente mi­
nile le condizioni per i nego­
ziati tendenti a trovare nuove 
intese per ridefinire i rapporti 
tra le repubbliche iugoslave 
Facciamo appello a lei - con­
clude la lettera - perche ordini 
alle lorze slovene di bloccare 
subito ogni operazione milita­
re e perchè accetti un imme­
diato cessate Il fuoco» 

Nella terza missiva indirizza 
ta al croato Pranlo Tudiman la 
presidenza della Cee chiede di 
esercitare tutte la sua influenza 
perche gli accordi di venerdì 
notte vengano rispettati da tut­
ti 

L'ultima lettera è per il lea­
der serbo Slobodan Milosevic 
«Siamo statiMormati del suo 

assenso a che la Serbia non 
impedisca più la rotazione del­
la presidenza collegiale La 
preghiamo di Conseguenza di 
dorè istruzioni al rappresen­
tane serbo nella presidenza 
federale perchè riconsldcn la 
sua posizione e appoggi la de­
signazione di Stipe Meslc, rap­
presentante della Croazia evi­
terà cosi che il suo paese spro­
fondi nella guerra civile Se 
non funziona la presidenza 
colleg ale I esercito resta senza 
comando supremo e potrebbe 
agire di propna iniziativa La 
invitiamo quindi - conclude 
perentono Poos - a considera­
re la sua pesante responsabili­
tà nelle implicazioni della crisi 
iugoslava per la stabilita del-
I Europa» 

Ien sera Ulel9e30 la troi­
ka della Cee (composta dal 
lussemburghese Jacques Poos, 
I olandese Hans Van Den 
Brook e 1 italiano Gianni De 
Michehs) si è ritrovata a Bel­
grado per incontrare nuova­
mente il premier federale Mar­
kovic e il serbo Milosevic e 
quindi si è recata a Zagabna 
per parlare con i croati e gli 
sloveni In serata si è saputo 
che la presidenza collegiale è 
stata convocata per la notte e 
che ella nuntone presenze­
ranno i tre ministri della Cee II 
ministro Poos, presidente di 
turno della Comunità europea 

sino a oggi (poi subentrerà I o-
landese) ha dichiarato che 
•i accordo raggiunto venerdì 
notte non è ancora in pezzi ma 
è necessario esercitare forti 
pressioni su tutti gli Interlocu­
tori Bisogna anche assicurare 
in queste ore una presenza eu­
ropea in Jugoslavia presenza 
fisica - ha sottolineato - che 
serve a garantire tulle le parti 
in questione che non si fidano 
una dell altra e anzi si conside­
rano feroci avversari che gli 
accordi presi verranno rispet­
tati» Poos ha anche aggiunto 
che tutti eli aiuti europei a fa­
vore della Jugoslavia (1200 
miliardi di lire per cinque an­
ni) sono stati congelati e che 
I invio di osservatori civili della 
Cee come era stato ripetuta­
mente richiesto per tutto il 
§iomo dal presidente della 
lovenia Milan Kucan, è pro­

babile ma per ora non è stato 

ancora deciso 
A sua volta Gianni De Mi-

chete poco prima di partire 
da Bari per Belgrado, aveva ri 
cordato che «il primo obbietti 
vo della troika era ottenere che 
1 esercito federale nentrasse 
nelle caserme e che Stipe Me­
ste fosse eletto presidente della 
repubblica federale iugoslava» 
Non mi sembra che ci siano 
grandissime novità, aveva ag­
giunto 

Dichiarazioni preoccupate 
sono giunte dalla Germania e 
soprattutto dall Austria Gen­
scher che stamattina su invito 
del governo federale giungerà 
anche lui a Belgrado e quindi 
si recherà a Zagabna e Lubia­
na ha consigliato ai tunsti te­
deschi (che sarebbero alcune 
decine di migliaia) di non 
muoversi e di non tentare di 
passare isolatmente le frontie­
re iugoslave deila Slovenia ma 

di aspettare le navi traghetto 
che il governo di Bonn ha già 
noleggiato presso alcune com­
pagnie di mvigazione italiane 
e latto partire per i porti di Fiu 
me e Pola 

Intanto oggi a Vienna si riu­
nirà il Centro di prevenzione 
dei conflitti della Csce che esa­
minerà secondo la carta di Pa-
ngi firmata nel novembre del 
90 «le anomale attività militari 
dell esercito iugoslavo» Mer­
coledì invece a Praga su ri­
chiesta del Lussemburgo è 
prevista la nunione dei dirctto-
n politici dei 35 paesi della 
Csce che dovranno decidere 
secondo il meccanismo di 
consultazione d urgenza stabi­
lito dicci giorni fa alla riunione 
di Berlino di convocare nel gi­
ro di pochi giorni il Consiglio 
dei ministri degli Esten della 
Csce 

Allarme aereo su tutta la Slovenia 
dopo la scadenza defl'ultimatum 
Ante Markovic a I4.up.i3na. Allarme aereo in tutta la 
Slovenia subito dopo la sc^dpiî à^eil'u/tifaatum 
dei militari MifarfKucao •Nonèin^discussionerm-

. dipendenza della ret>tibblica>v>A Lubiana? uccisori 
poliziotto e due civiult federali contestano le affer­
mazioni governative. Situazione sotto controllo in 
tutta la regione. A Belgrado nuova riunione dell'ese­
cutivo federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSSPPBMUSUN 

• i LUBIANA. Ante Markovic 
è volato ieri pomeriggio nella 
capitale slovena Ha avuto 
colloqui con i massimi diri­
genti, della repubblica sugli 
sviluppi della situazione an­
che in nfenrnento ali ultima­
tum dei militan, scaduto ien 
mattina alle 9. Al premier fe­
derale sono state ribadite le 
note posizioni della Slovenia 
Vale a dire che per trattare 
bisogna arrivare ad un com­
pleto «cessate il fuoco» e che 
è fuori discussione la revoca 
della proclamazione d'indi­
pendenza, mentre invece è 
possibile discutere su una 
moratona circa gli atti conse-

fiienti alla dichiarazione del 
5 giugno. Per i confini, inve­

ce, nmane fermo il fatto che 
questi appartengono alla 
Slovenia, mentre ai federali 
rimane la sorveglianza lungo 
la linea verde, vale a dire la 
fascia di frontiera disabitata. 

La (retta con la quale Ante 
Markovic ha accettato l'invito 

a recarsi a Lubiana, anche 
per verificare di persona i ri­
sultati dell intervento milita­
re, deriva dal fatto che il pre­
mier federale si è sentito sca­
valcato dalle gerarchie mili­
tari L'altra notte infatti poco 
pnma delle 23. Marco Nego-
vanovic membro dello stato 
maggiore dell armata e re­
sponsabile del Kos. 1 servizi 
segreti dell esercito aveva di­
ramato un ultimatum con il 
quale si chiedeva il nstabili-
mento di normali condizioni 
di vita per 1 armata nonché la 
possibilità di ntomare nelle 
loro basi. L armata, inoltre, 
rivendicava il controllo di 
conimi e dogane In caso 
contrario, come si ncorderà 
«il comando supremo pren­
derà misure in sintonia con 
la situazione del paese in­
cluso il grado massimo di al­
lerta» per assumere «decisive 
azioni militan» 

L'intervento dei militan e 
soprattutto la forma dell ulti-

matum.na accentuato la ten­
sione nella capitale slovena 
Tanto da provocare una riu­
nione straordinana del parla-
menterper approvati» la ri­
sposta da dare all'armata e 
convalidare quella che il pre­
sidente Mjlgggpc&n aveva 
fornito all««BSfi della Cee 
Nell'occasione sono state 
approntate straordinarie mi­
sure di sicurezza II centro 
della città praticamente bloc­
cata, la circolazione non solo 
della macchine ma anche 
delie persone ridotta la mini­
mo Ad ogni angolo posti di 
blocco delta territoriale men­
tre sfrecciavano camionette 
a velocità sostenuta 11 tutto 
mentre li parlamento, come 
affermerà più tardi il presi­
dente France Bucar, era riu­
nito segretamente in uno 
scantinato per impedire col­
pi di mano dei federali 

In tutta questa atmosfera 
pesante, poco pnma della 
mezzanotte mezzanotte tra 
sabato e domenica un tragi­
co episodio Una pattuglia 
della polizia ha cercato di 
fermare per un controllo una 
macchina civile con due per­
sone a bordo ma questa ha 
accelerato per sfuggire Rin­
corsa, il conducente ha 
estratto una pistola e ha spa­
rato contro un agente col­
pendolo a morte La polizia 
ha replicato e uno del due è 
nmasto falciato dalle mitra­
gliene, mentre l'altro è stato 

lento„Un alita vittima, inol­
tra si segnala vPieseneoiu-v 

•Se queste sono le fremes­
se è faciloHHfplM'la «ondi­
none della «ttàUqiiandb Mi* 
9 e 5 le'sirene hanno dato 
l'allarme aereo* tutte le case 
della capitale slovena si sono 
svuotate e tutti sono finiti al 
pianoterra e per i più fortu­
nati c'è stató-anche ta possi­
bilità di usofratrettelle canti­
ne L'allarme è stato dato per 
radio con l'annuncio che ae­
rei militari slsono levati in vo­
lo dagli aeroporti di Fola. Za­
ra e Zagabria con destinazio­
ne la Slovenia. In tutta la re­
pubblica centinaia di mi­
gliaia di persone sono state 
cosi tratte dalle loro abitazio­
ni per un'onflBSiSfca quando 
alle 10 17 è suonato il cessa­
to allarme Ned*-- capitale 
unici passanti laC'tjletora d'i, 
giornalisti •«Wttìgrafl «etto 
hanno attraversato il centro 
per capire 11 comportamento 
Sella città *•>•*'•» 

L'allarme aereo, d altra 
patte, ha tornito la spunto al 
cotohfiello Jovan Miskov, del 
comando delle truppe fede­
rali, che dopo le 13 ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
sua caserma, per osservare 
che aerei da bombardamen 
to diflicilmente ntomano alle 
basi con le bombe innescate 
Vale a dire che l'allarme sa­
rebbe stato soltanto una pro­
va generale ed essenzial­
mente un motivo di propa-

Crrtadlni di Lubiana durante l'allarme aereo della scorsa notte 

ganda da parte degli sloveni 
da utilizzare contro le forze 
armate 

E il senso dell'ultimatum 
militare7 È molto semplice 
deve essere riportata la nor­
malità in tutte le unità milita­
ri Le caserme non devono 
essere più accerchiate e le 
unità devono essere poste in 
grado di tornare nelle loro 
basi E la tregua7 «Noi la os­
serviamo - ha aggiunto Mis­
kov - sono 1 territoriali che la 
violano continuando ad ac­
cerchiare le nostre caserme» 

Per gli sloveni, comunque, 
la partita sarebbe già vinta 
L'armata sarebbe stata in­
gabbiata e non nuscirebbe a 
tirarsi fuori dal pantano in cui 
è stata bloccata Icam armati 
stanno fermi, l'aviazione non 
può intervenire se non col­
pendo obiettivi civili con tut­
te le ripercussioni politiche 
che questo comporterebbe 
L'unico aiuto potrebbe giun­
gere da Belgrado, dove sta­
ziona il nerbo dell esercito, 

ma c'è da mettere in conto 
un viaggio di oltre 400 chilo­
metri attraverso una Croazia 
ostile e alleata della Slove­
nia Il presidente croato 
Tudjman ha dichiarato ieri 
che la sua repubblica non di­
venterà base per un attacco 
alla Slovenia Per Lubiana 
quindi anche questo ultima­
tum è destinato a restare sul­
la carta, anche se non tutti 
sono convinti di questa tesi 

In precedenza, a render 
conto delle decisioni del par­
lamento sloveno, alla Can-
karjev Dom, hanno parlato 1 
massimi dirigenti dello stato 
Kucan, Peterle e Bucar Tutti 
hanno riconfermato che la 
Slovenia è e resterà indipen­
dente Tutta! più potrebbe 
congelare nuovi atti costitu­
zionali per attuare la piena 
sovranità Una lettera in que­
sto senso ieri sera è stata tra­
smessa anche alla Cee a 
Strasburgo 

Il ministro della Difesa slo­

veno, Janez Jansa ha invita­
to tutti gli sloveni che lavora­
no in aziende o fabbnche at­
torno alle caserme dell ar­
mata a non andare al lavoro 
stamattina ci si aspettano at­
tacchi delle truppe federali 
Analopo invito è stato nvolto 
a quanti abitano nei pressi 
delie caserme La tensione, 
dunque non è scomparsa e 
d altra parte come potrebbe 
essere diversamente quando 
non è ancora chiaro quale 
sarà il comportamento del-
1 armata federale e del gover­
no Tenuto conto inoltre che 
la Serbia e i serbi di Krajina e 
della Bosarska Krajina proce­
dono nella mobilitazione dei 
nsemsti 

Bonsav Jovic il presidente 
di turno il cui mandato è sca­
duto il 15 maggio scorso da 
parte sua ha invitato t rap­
presentanti di Croazia e Slo­
venia a venire a Belgrado per 
eleggere Stipe Mesi», a presi­
dente della federazione 

Cinquemila soldati austriaci schierati lungo il confine 
L'operazione militare è scattata 
dopo un'altra violazione dello spazio 
aereo. Belgrado protesta: «Vienna 
interferisce nei fatti jugoslavi» 
Oggi in Usa inviato dell'Austria 

Membri della Offesa slovena appostati con un cannone fuori Lubiana 

• i VIENNA L Austria ha di­
spiegato cinquemila soldati e 
aerei da combattimento lungo 
il conline con la Jugoslavia 
dopo le ripetute violazioni del 
proprio spazio aereo compiute 
in questi giorni Lultima ce 
stata ieri pomeriggio Respon­
sabili dell'esercito hanno an­
nunciato che un velivolo è pe­
netrato presso Soboth al con­
fine tra Cannzia e Slovenia 
L aereo è sconfinalo in Austria 
durante una missione di rico 
gnizione e aerei della difesa 
austriaca si sono lanciati ali in­
seguimento Non nuscilo ma 
I infiltrazione è stata di breve 

durata La polizia slovena ha 
anche conlemato I uccisione 
di due lotograli austnaci Nick 
Vogel e Norbert Bnnk presso 
Lubiana E al passo del Wur-
zen fra Carinzia e Slovenia 
soldati austriaci hanno cattura 
to tre militan Iugoslavi armati, 
che avevano varcato il confine 
I tre hanno poi confessato di 
aver d isertato per paura 

Il portavoce del ministero 
della Difesa austriaca ieri ha 
cosi confermato che mezzi 1 o-
razzati austriaci hanno preso 
posizione lungo II confine do­
ve chi ha intenzione di 'ransi 
lare deve esibire un permesso 

speciale Mine anticarro co­
mandate a distanza «e chiara­
mente visibili a tutti» sono sta­
te piazzate al valico di Radkcr 
sburg. nella Stina le mine - è 
stalo precisato - possono 
esplodere solo se viene azio­
nato il relativo comando a di 
stanza e non costituiscono pe­
ricolo quindi per le persone 
che dovessero calpestarle ca­
sualmente 

I rappresentanti di 35 paesi 
che lanno parte della Confe­
renza per la sicurezza e la coo­
pcrazione in Europa si riuni­
ranno martedì a Vienna per di­
scutere la situazione iugoslava 
lo ha detto Ieri il ministro degli 
Esteri austnaco Una sucessiva 
sessione straordinaria della 
Cescc sollecitata dalla Cee e 
dall Austria, esaminerà Invece 
le implicazioni politiche del 
conflitto questa sessione si ter­
rà probabilmente mercoledì a 
Praga Intanto il ministro della 
Difesa Werner Fasslabend, in 
tervistato alla radio ha detto di 
aver rispinto la prolesta jugo­

slava per 1 attività militare au­
striaca lungo la frontiera «E 
un insolenza», ha detto 

La nota di protesta di Belgra­
do parlava di concentrazione 
di truppe austrìache tale da 
«costituire un Interferenza ne 
gli avvenimenti interni iugosla­
vi» Fasslabend ha dichiarato 
che formulando la sua prote­
sta, il governo iugoslavo «ha 
colmato la misura» e ha detto 
di ritenere che un eventuale at­
tacco federale contro Lubiana 
potrà avvenire solo dall aria 
poiché via terra ci vorrebbe 
troppo tempo II ministro degli 
Eslcn Franz Vranitzky a con 
clusione della riunione del ga 
binctto di cnsi svoltasi a Vien­
na, ha sostenuto che si impon 
gono ulteriori iniziative inter­
nazionali in caso di mancata 
applicazione da parte di Bel­
grado degli impegni assunti 
nel corso dei colloqui con la 
troika comunitaria 

Vienna ha chiesto a Belgra 
do spiegazioni sulle altività mi 
litan in Slovenia, e si 6 sentito 

rispondere che si tratta di mi­
sure necessarie per garantire la 
sicurezza e l'Integrità lemtor 
naie del paese Oggi si reche­
rà a Washington il numero due 
del ministro degli esteri au­
striaco Thomas Klestil che in­
formerà le autorità statunitensi 
della situazione in Slovenia e 
in Croazia Klestil dovrebbe in­
contrarsi con il segretario di 
stalo James Caker e con il suo 
vice Lawrence Eagleburger 
Secondo quanto ha aflerma'o 
il ministro degli Esten sloveno 
DimitriRupcl in una conferen­
za stampa svol'asi ien a Lubia 
na Klestil «si atterrà alle intese 
di Zagabria» (quelle della me 
diazione dilla troika) Malonli 
bene informate sostengono 
che Vienna chiederà agli Usa 
di premere su Belgrado per 
una soluzione pacifica della 
crisi E un portavoce del mini­
stero degli Esten austriaco ha 
precisato che la missione ser 
vira anche a chiarire le critiche 
nvolte «qua e là» ali Austria sul­
la vicenda iugoslava 

Meste ordina 
alle forze annate 
di cessare subito 
le operazioni 

Stipe Mesic (nella foto) il presidente croato cui spetta 
la presidenza di turno della Jugoslavia si è nvolto alle 
forze armate federali ordinando cessare le operazio­
ni militan in Slovenia e di nentran. ielle caserme 11 ge­
sto di Mesic è in polemica con «la dura resistenza di al­
cuni membri della presidenza collegiale al suo insedia­
mento in canea» Proprio la non elezione del rappresen­
tante croato al vertice della federaz'one il 15 maggio 
scorso, è una delle cause della cnsi attjale e uno degli 
oggetti della mediazione Cee 

II presidente della Spd, 
BjoemEngholm ha invita­
to il governo tedesco a ri­
conoscere in prospettiva 
la Slovenia e la Croazia 
«Le forze armate - ha det­
to Engholm - si sono im­
padronite di fatto del po-

La Spd ha chiesto 
il riconoscimento 
di Croazia 
e Slovenia 

tere E tutto fa pensare che non esista più una leader­
ship politica centrale» Il presidente della Spd ha invita­
to il governo di Bonn e la comunità europea a impe­
gnarsi per evitare nuovi spargimenti di sangue, visto che 
non è possibile «mantenere unita la federazione jugo­
slava» Due esponenti socialdemocratici, Norbert Gan-
sel e Karstens Voigt, sono in visita in Slovenia e Croazia 
su incanco del partito. Gansel ha definito «inconsisten­
te» la pnma missione della troika comunitaria 

Un aerobus iugoslavo del­
la Adna airways è stato co­
stretto ad atterrare ieri 
mattina, nell aeroporto 
austnaco di Klagenfurt, 
anziché a Zagabria dove 
era diretto II pilota del ve­
livolo, partito da Belgrado 

Airbus Jugoslavo 
atterra in Austria 
perché il pilota 
teme di incappare 
nei Wiq in volo 

con 11 persone a bordo, ha detto di aver deciso di atter-
, rare a Klagenfurt perché intimorito dai numerosi sorvoli 
di Mig e dal momento che lo spazio aereo di Zagabria 
era chiuso Degli 11 passeggen, S sono iugoslavi e inten­
dono tornare a Belgrado non appena 1 aereo riceverà il 
permesso di atterrare nella capitale jugoslava Una cit­
tadina americana e due costaricane proseguiranno in­
vece il viaggio per Vienna e poi per Madnd 

Gli studenti 
manifestano 
a Belgrado per 
«i caduti delle 
due parti» 

Gli studenti dell università 
di Belgrado hanno mani­
festato ieri sera in rrono-
ria «dei caduti di entrambe 
le parti» negli scontri in 
Slovenia 
Gli studenti hanno chiesto 
che tutte le persone di 

buona volontà facciano manifestazioni analoghe in tut­
to il paese e che «1 politici portino davanti ali opinione 
pubblica 1 loro contrasti» 

ATrieste 
manifestazione 
in sostegno 
di Lubiana 

Manifestazione per la pa­
ce a Trieste, nella piazza 
dell Unità 1 cittadini della 
città di confine con la Ju­
goslavia si sono raccolti a 
migliaia nella piazza anti-

. « _ „ „ _ _ ^ _ _ _ _ . stante il mare per chiedere 
il cessate A fuoco, il ritiro 

dell esercito federale da Slovenia e Croat.a il rispetto 
dell autodetermionazione dei popoli. Alla manilssla-
zione hanno adento le Adi, l'Arci la sinistra giovaiUe 
I associazione per la pace, partiti istituzioni e sindacati 
italiani, 1 circoli sloveni in Italia. Hanno parlato tra gli di 
tn, Gianni Cuperlo. Franco Passuello. Milovan Kosuta. 
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Havel:«Non si può 
dissolvere uno Stato 
in forme selvagge» 
• i PRAGA Alla vigilia della 
riunione che dichiarerà politi­
camente sciolto il Patio di Var­
savia, che oggi vede nuniti a 
Praga 1 capi di Sla'o dell ex 
campo socialista il presidente 
cecoslovacco Vaclav Havel te­
me che la crisi jugoslava desta­
bilizzi 1 Europa e genen sfidu­
cia nei rapporti fra I ex campo 
socialista e I Occidente Havel 
ha dichiarato la sua simpatia 
per la Slovenia ma, ha aggiun­
to «Uno Stato non puO dissol­
versi in modo cosi selvaggio» 
Di qui l'invito del presidente 
cecoslovacco a tutte le parti a 
sedersi al tavolo della trattati­
va Anche per il premier un­
gherese Jozsef Amali «La co­
munità intemazionale non 
può permettersi la destabiliz­
zazione in una parte cruciale 
dell Europa ma -aggiunge An-
tall- nulla potrebbe essere 
peggio di una situazione nella 
quale forze ultra conservatrici 
e nazionalirte cioè le forze fé 
deli alla dittatura comunista, 
restassero al potere in Jugosla­
via contnbuendo alla destabi­
lizzazione di tutta la regione» 
Bulgaria e Romania che confi­
nano entrambe con la Jugosla­
via sottolineano la necessità 
di trovare una soluzione nego­
ziata Il primo ministro bulga­
ro Dimifir Popov ha proposto 
una dichiarazione congiunta 
dei paesi confinanti per con­
dannare I uso della forza 

Mancherà oggi alla minto­
ne che sancisce To scioglimen­
to politico del Patto di Varsa­
via Mikhail Gorbaciov impe­
gnato in problemi di politca 
interna A rappresentare 1 Urss 
sarà il vice presidente del pae­
se Ghcnnadyi Janaev Lo scio­
glimento del massimo organo 
politico deliberativo del Patto 
segue allo scioglimento della 
struttura militare deciso a Bu­
dapest il 25 febbraio scorso II 
ministro degli Esten sovietico 
Aleksandr Bessmertnykh, a 
Minsk in Bielorussia, per la pn­
ma riunione dei ministri degli 

Esten delle repubbliche sovie­
tiche, ha dichiarato alla Tass 
che il Patto di Varsavia «s 
estingue naturalmente mentre 
assolse a un ruolo positivo nei 
decenni scorsi quando 1! mon­
do era diviso in blocchi con­
trapposti» 

Latto del definitivo sciogli 
mento dell alleanza militare 
nata nel 1955 avviene nel mo­
mento in cui si conclude il riti 
ro delle truppe sovietiche dal 
1 Unghena e dalla Cecoslovac­
chia Il presidente cecoslovac­
co sottolinea II valore simboli­
co di questa nunione che si 
svolge nella capitale del paese 
aggredito nel 196S dai paesi 
del Patto Esso per Havel altro 
non era che lo strumento del-
I egemonismo sovietico e della 
sovranità limitata per 1 paesi 
satelliti Truppe sovietiche so­
no ancora presenti in Polonia 
e nella ex Germania Democra 
tica II miro completo di questi 
contingenti è previsto per il 
1993 e per il 1994. anche se 
difficoltà logistiche In partico­
lare il ritardo nei programmi di 
costruzione degli alloggi per 1 
militan che lasciano la Germa­
nia potrebbero far slittare la 
dala del 1994 Sono in corso 
delle trattative fra Unione So­
vietica e paesi ex alleati per 
degli accordi bilaterali sulla si 
curezza Mentre un accordo è 
stato firmato fra Urss e Roma 
ma per Cecoslovacchia e Un­
ghena le clausole proposte 
dall Urss comportano delle li­
mitazioni di sovranità non ac­
cettabili Un documento del 
Pcus difluso a Vienna, sottoli­
nea che I area resta strategica 
mente prioritaria per I Urss 
nonostante lo scioglimento del 
Patto Per il presidente ceco­
slovacco Havel «e un anacroni­
smo da guerra fredda pensare 
che una minaccia ali Urss pos 
sa venire dall Europa orienta 
le» Più affidabile nella pro­
spettica degli accordi bilatcra 
li appare un sistema di sicu 
rezza che coinvolga 1 intera 
europa di Helsinki 
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